
Faida tra giostrai, spari e un morto
ChocaVillafranca:annullatalaFiera

Ucciso un uomo di 75anni. Il presunto omicida si costituisce

Villafranca Un camion crivellato di colpi. Ucciso Alberto Fiori, un ferito in ospedale. Città travolta da un clima di paura

TOMELLERI PAGINE 14, 15, 17

Colpiinserie

A San Zeno
il ladro

che gattona

Babygang

Qbr, arrivano altri patteg-
giamenti: ma non per i ca-
pi della gang. Solo per
quattro ragazzi il gup ac-
coglie le richieste: pene
tra i 9 mesi e un anno e 11
mesi. I tre «leader» rinvia-
ti a un diverso giudice.
MARCOLINI PAGINA 25

Capi Qbr,
nessuno
«sconto»

ViaCittàdiNimes:lunedìiltrafficotornaneltunnel

Lo chiamano il «ladro che
gattona». Ragazzo longili-
neo, ben vestito, cappelli-
no, zainetto sulle spalle,
scarpe di marca. Ha pre-
so di mira praticamente
tutti gli esercizi di piazza
Corrubbio e di zona Piaz-
za Pozza. VACCARI PAG. 23

Spiaggia
vietata

ai bagni

ANTONIOTROISE

M
enolavorato-
ri, culle vuo-
te e più pen-
sioni. È que-
sto il mix mi-

cidiale che costringerà l’Ita-
lia, nei prossimi anni, a rive-
dere in profondità il sistema
del welfare, adeguandole
alle nuove dinamiche demo-
grafiche e a quelle del merca-
to del lavoro. I primi effetti si
faranno sentire già alla fine
del prossimo decennio,
quando i conti dell’Inps fini-
rannoinevitabilmente inros-
so, con un picco che nel
2032 potrebbe arrivare a toc-
care i 32 miliardi. Ma non so-
lo. I progressi della medicina
consentiranno agli italiani di
viverepiùa lungo. Unalonge-
vità che avrà due effetti. Il
primo, è che nel 2050 gli
over 65 rappresenteranno
fino al 35% della popolazio-
ne. Il secondo, è che il nostro
Paese dovrà attrezzarsi per
fare fronte ad una domanda
di assistenza che sicuramen-
te sarà più forte rispetto a
quella attuale. Insomma, un
quadro a tinte scure, soprat-
tutto per le prossime genera-
zioni, che potrebbero trovar-
si a fronteggiare gli effetti di
un inverno demografico che
si presenta particolarmente
rigido. Questa volta sono
l’Ocse e l’Inps a far scattare il
campanello di allarme. L’or-
ganizzazioneparigina conse-
gnando all’Italia la maglia
nera fra tutti i paesi membri
per la scarsissima fecondità
registrata negli ultimi anni.
> SEGUE A PAGINA 4

L’editoriale

Vince la Spagna, ora l’Italia
si gioca tutto contro la Croazia

CORBETTA PAGINA 36 E 37

Se non è una crisi, di sicu-
ro è un forte mal di pan-
cia: la questione della Ma-
rangona e il piano di svi-
luppo dell’area a sud di
Verona è il primo vero
momento di incompren-
sioni nella maggioranza
Tommasi. MAZZARA PAG. 20

Lacrisipolitica

Polemica
in Consiglio

sul piano
Marangona

Sul lungolago Rivalunga
Sud a Bardolino scatta il
divieto di balneazione.
Interdizione tempora-
nea dopo i risultati delle
analisi Arpav risultate
fuori dai parametri. Atte-
si i risultati di nuove veri-
fiche. FERRARO PAGINA 32

AnalisiArpav

Il ministro Calderoli fe-
steggia il «traguardo stori-
co» dell’Autonomia: «Tut-
te le regioni correranno
più veloci». Il Veneto è
già pronto a chiedere le
deleghe mentre l’opposi-
zione accelera sul refe-
rendum. PAGINE 2, 3, 4, 6

L’intervista

Calderoli:
l’autonomia
farà correre

le Regioni

Se l’Inps
rischia
il rosso

Filobus, lavori finiti
a Porta Nuova

Il sottopasso riapre
Lunedì alle 9.30 circa, appe-
na archiviata l’ora di punta
mattutina, il nuovo sotto-
passo di via Città di Nimes

sarà aperto al traffico. La da-
ta attesa dagli automobilisti
è arrivata. L’infrastruttura,
propedeutica alla filovia sa-

rà subito attraversabile nei
e due i sensi di marcia e la
viabilità poi si assesterà.
NORO E BAZZANELLA PAG. 18, 19

Candidati sindaco Antonio Verona e Fulvio Soave PAG. 25

Sfida al ballottaggio
I nodi di San Bonifacio

IncorsaicandidatiVeronaeSoave

PAGINA 13

Le nostre iniziative
L’Arena digitale
e su internet:
l’informazione
aprezzo speciale

Europei di calcio. Condannati da un autogol

Agli azzurri basterà un pareggio per passare il turno

Domani
in edicola
OGGI

a soli € 2,50
con il quotidiano

€ 2,00

a cura di Daniela Stigliano

SPECIALE CUCINA
LE RICETTE PIÙ LEGGERE E GUSTOSE PER INIZIARE BENE L’ESTATE

di Dylan Jones

NAOMI CAMPBELL«FELICITÀ È SMETTERE DI BERE, AVERE CURA DEI MIEI DUE FIGLI E UNA MOSTRA DEDICATA A ME AL VICTORIA & ALBERT MUSEUM»

di Cristina Bianchi

ELON MUSKCOME HA STRAVOLTO  LE GIORNATE DI UNA TRIBÙ SPERDUTA DELLA FORESTA AMAZZONICA

di Maria Giuseppina Buonanno

LE SOAP TURCHEPERCHÉ VANNO COSÌ FORTE E CHI SONO DIVI E DIVE SULLE ORME DI CAN YAMAN

di Sandro Orlando

ACQUE PERICOLOSEDOPO IL GRANCHIO BLU, NUOVE SPECIE PROLIFICANO: ATTENTI AL VERMOCANE E NON SOLO A QUELLO

di Emanuela Minucci

CRISTINA SEYMANDI«LA SERA CHE MASSIMO SEGRE MI SVERGOGNÒ IN PUBBLICO, DICENDO CHE AVEVO L’AMANTE, MI HA TRAVOLTO. MA ORA SONO DIVENTATA PIÙ FORTE»

SCRIVONO PER VOI
Liliana Segre 

Ferruccio
de Bortoli 

Fabio Fazio
Massimo Bucchi

CARLA BRUNIIO CHE AMO UN PIRATADa top model a Première Dame.E adesso? Mentre prepara le ballate che porta a Spoleto, confessa quanto ha vissuto e che cosa ancora l’incanta del suo Sarkozy
di Fiamma Tinelli — foto di Yann Orhan

Carla Bruni, 56 anni, cantautrice. Nel 2008 ha sposato l’allora presidente francese Nicolas Sarkozy.

LA PRINCIPESSA TORNA IN PUBBLICO CON UN SORRISO 

CHE DÀ SPERANZA A TANTI, NON SOLO AGLI INGLESI

GOD SAVE KATE
 di Deborah Ameri  con un commento di Ferruccio de Bortoli
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Stazioni di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova, 3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

Group SpaGroup Spa

Dal 1903 
la Banca 

del tuo Paese

www.bancaveronese.it 

il giornale di Verona dal 1866
www.larena.it
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L’istituto di previdenza fa-
cendo chiaramente capire
che, di questo passo, sarà
estremamente difficile far
quadrare i bilanci e assicurare
stabilitàalsistema.

Messeinsieme, ledueanali-
si hanno soprattutto un meri-
to:farcitoccareconunamano
una situazione che rischia di
diventare esplosiva. È vero
che con la cosiddetta «silver
economy»cipotrebberoesse-
re anche nuove opportunità
di lavoro. Basta pensare al ca-
pitolo dell’assistenza domici-

liareodeiservizisanitari.
Ma è anche vero che nel gi-

ro di pochi anni il numero dei
pensionati rischia di essere
molto superiore a quello dei
lavoratoriattivi.Con unosqui-
librio generazionale sempre
piùevidente.

Se a tutto questo aggiungia-
moledinamicheancoraincer-
te del mercato del lavoro, fra
contrattispoteprecariato, il ri-
sultato è che il tesoretto dei
contributi incassati ognimese
dall’Inpsrischiadirestringersi
avistad’occhio.

Insomma,difronteaqueste
evidenze, è chiaro che non si
può continuare a intervenire
sul sistema previdenziale con
misure tampone, perpetuan-
dola lotteria delle “quote” che
sommano età anagrafica e
contributiva.

Ma è necessario, invece,
una riforma complessiva del
welfare,chepartaperòdauna
considerazionemoltosempli-
ce. Se vogliamo conservare
l’attuale livellodiservizie pre-
stazioni,occorre faraumenta-
re la ricchezza prodotta dal
Paese, rilanciando i consumi,
aumentando la base occupa-
zionale e spingendo sul peda-
le della competitività e degli
investimenti.

Occorre, per concludere,
una politica economica che
guardialfuturoenonsiaccon-
tenti di ricette o palliativi che
possono, magari, accontenta-
requestooquelpartito.

Ma non fanno certo gli inte-
ressidelPaese.

ROMA «Il referendum con-
tro l'Autonomia annunciato
da PD, 5 Stelle e Azione è la
solita operazione di propa-
ganda tipica dei signori della
sinistra che dimostrano, an-
cora una volta, di essere i ve-
ri nemici del cambiamento e
della volontà popolare. La
verità è che la sinistra è con-
tro l'Autonomia differenzia-

ta perché ha il terrore di per-
dere i privilegi e le rendite di
posizione di cui ha beneficia-
to finora proprio grazie al
centralismo statalista. La Le-
ga e il centrodestra, invece,
hanno il coraggio di fare le ri-
forme e di guardare al futu-
ro: l'Autonomia è una rifor-
ma assolutamente necessa-
ria per modernizzare il Pae-
se che porterà enormi bene-
fici non soltanto al Veneto e
alla Lombardia, ma a tutta l'I-
talia». Non ha usato mezze
parole la senatrice leghista
Mara Bizzotto, vicepresiden-
te vicario del gruppo al Sena-

to. Così in una nota la senatri-
ce lombarda della Lega Dai-
sy Pirovano: «Un sogno che
diventa realtà: sin dal 22 otto-
bre 2017 conservo nel porta-
fogli la ricevuta del mio voto
al referendum lombardo per
l'Autonomia e sono onorata
di aver contribuito, con il
lungo lavoro che abbiamo
fatto in Senato, fianco a fian-
co all'instancabile ministro
Roberto Calderoli, a questo
risultato storico per la Lega e
per tutto il Paese. Con buona
pace di chi fa dichiarazioni
scomposte, l'approvazione
dell'Autonomia segna un

punto di svolta fondamenta-
le per un'Italia più moderna
ed efficiente». Per la senatri-
ce calabrese della Lega Tilde
Minasi, capogruppo in com-
missione Trasporti a Palazzo
Madama, «l'Autonomia diffe-

renziata è sinonimo di buon
governo, soprattutto per il
Sud, e a chi la definisce un er-
rore probabilmente sfugge il
principio di maggiore effi-
cienza. A chi preferisce un
Sud svantaggiato abbiamo ri-
sposto con i fatti: non sarà
più lo Stato a fare la voce
grossa e nessuno, per lo più
chi ha ricevuto mandato ge-
stionale dai suoi cittadini, do-
vrebbe permettersi il lusso
di criticare una misura che
gli consentirà di offrire mag-
giori opportunità ai calabre-
si». Per la senatrice emiliana
della Lega Elena Murelli

«l'Autonomia sarà una gran-
de occasione per tutto il Pae-
se. Una riforma per valoriz-
zare i territori e i bravi ammi-
nistratori, che dovranno as-
sumersi le loro responsabili-
tà di fronte ai cittadini. Con il
voto di ieri il Parlamento si è
espresso per dare la possibili-
tà a tutti di valorizzare le ec-
cellenze. L'auspicio è che le
Regioni siano all'altezza di
accettare questa sfida.
Un'opportunità per tutti. È
evidente il cortocircuito a si-
nistra, contraria all'Autono-
mia dopo aver sostenuto la
riforma del Titolo V». Giu.S.

• I parlamentari del
Carroccio uniti dal Veneto
alla Lombardia passando
per la Calabria: «Adesso
l’Italia unita sarà più forte»

GIUSEPPESPATOLA

ROMA L’emozione del mo-
mento e l’orgoglio per aver
terminato il lavoro portando
la sua legge fino all’approva-
zione della Camera è stata
messa tutta in poche righe,
scritte da Roberto Calderoli
sui social per celebrare il vo-
to di Montecitorio. «A dirlo
mi tremano le gambe per l'e-
mozione… c'è il via libera de-
finitivo della Camera all'Au-
tonomia differenziata! L'ap-
provazione è il coronamen-
to di anni e anni di battaglie
politiche della Lega, all'inter-
no delle istituzioni e nelle
piazze insieme ai militanti,
con un voto che scrive una
pagina di storia per tutto il
Paese».

Chiaro quanto la stanchez-
za di 11 ore di dibattito parla-
mentare in cui il ministro le-
ghista ha difeso l’idea dell’au-
tonomia differenziata anche
da qualche fuoco amico. Ma
alla fine l’Autonomia è diven-
tata legge e, come dice lo
stesso Calderoli, «migliorerà
tutta Italia, senza distinzio-
ni». «Dire che la riforma
dell'autonomia differenziata
spacca l'Italia è una "fesse-
ria" e quanto ai Lep definire-
mo il quadro normativo en-
tro l'estate, il successivo pas-
saggio sarà definire il costo e
il fabbisogno standard rispet-
to a quei Lep - ha precisato il
ministro -. Per fine anno una

buona parte di quelle mate-
rie Lep le avremo normate.
Le Regioni possono però su-
bito cominciare a trattare sul-
le nove materie non Lep, che
non sono secondarie: prote-
zione civile, professioni, or-
dinamento sportivo. Poi pro-
cederanno con le altre». Ep-
pure i più critici si ostinato a
sostenere come la legge mi-
na il principio dell'unitarietà
della finanza pubblica e del-
lo stato. Accuse circostanzia-
te e portate anche in piazza
dal pd proprio durante la di-
scussione a Montecitorio.
«Chi lo dice dice una cazzata
sapendo di dirla - ha affonda-
to il colpo Calderoli -. La leg-
ge prevede che non ci siano
maggiori oneri per la finanza
pubblica, ma che nel caso vi
siano, lo Stato supplisca.
Quanto alle opposizioni il
dialogo c'è stato fino a quan-
do Bonaccini, il governatore
dell'Emilia-Romagna, ha per-
so il congresso del Pd. Fino

ad allora avevamo lui tra i
più strenui sostenitori
dell'autonomia differenzia-
ta. Poi si è fermato tutto... Lui
voleva prendersi le materie
che il Pd metteva già in di-

scussione, come sanità e
istruzione, richiesta condivi-
sa con Veneto e Lombardia.
E sarebbero partiti per un
lungo periodo usando il crite-
rio della spesa storica. Senza
prevedere, se non a livello
programmatico, la fissazio-
ne dei Lep. E c'era un altra co-
sa nascosta: un riferimento
al residuo fiscale che sareb-
be rimasto alle regioni che lo
producono. Quindi dico,
non venitemi a rompere le
scatole su questo punto».

La legge
L'obiettivo della legge, quin-
di è permettere a tutte le Re-
gioni di correre sempre più
veloce. «Certo e lo faremo ri-
ducendo i divari territoriali e
realizzando quell'unità che
c'è solo sulla carta - ha ribadi-
to Calderoli -. Sono partico-
larmente orgoglioso del tra-
guardo raggiunto in ricordo
del mio caro nonno Guido e
il suo progetto del Movimen-
to autonomista bergamasco.
Nel mio cuore scorre un san-
gue autonomista fin da pri-
ma che io nascessi, è bello
pensare di aver coronato an-
che il suo sogno». Quindi va
avanti: «Da questo momento
in avanti c'è un iter tracciato
e ben definito, che permette-
rà alle Regioni di valorizzare
le proprie eccellenze e garan-
tire servizi sempre migliori
ai cittadini, nel segno della
responsabilità e della traspa-
renza». Non solo. «L'orizzon-
te è davanti a noi e la via da
intraprendere è definita, ora
non resta che avere il corag-
gio di percorrerla. Si apre
una fase nuova, il Governo
sarà al fianco di chi vorrà co-
gliere questa storica sfida»,
ha chiuso lasciandosi dietro
le spalle le polemiche che
prò potrebbero portare a un
referendum abrogativo.

dalla Prima

Se l’Inps
rischia il rosso

ANTONIO TROISE

Da nord a sud i leghisti difendono la legge
«L'Autonomia è una
riforma assolutamente
necessaria per
modernizzare il Paese che
porterà enormi benefici non
soltanto al nord Italia»

Gli interventi

L’intervista

Il ministro Roberto Calderoli Giornata storica alla Camera per l’approvazione dell’Autonomia

• Il ministro
Roberto Calderoli
emozionato: «A
dirlo mi tremano
le gambe, è il
coronamento di
anni di battaglie»

«Con l’autonomia
tutte le Regioni

correranno veloci»

«Quanto ai Lep definiremo
il quadro normativo entro
l'estate, il successivo
passaggio sarà definire
il costo e il fabbisogno
standard»

«L'orizzonte è davanti a noi
e la via da intraprendere è
definita, ora non resta che
avere il coraggio di
percorrerla. Si apre una fase
nuova per il Governo»

PrimoPiano
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